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lotta contro il cancro.”

Lo spettacolo
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Al confine tra pelle e cuore - le emozioni della scienza nella lotta contro il cancro

Sceneggiatura

Al confine tra pelle e cuore: le emozioni della 
scienza nella lotta contro il cancro

Atto I, Scena I
[Conversazione telefonica tra due ricercatori – una a Trieste, l’altro a Siena]

Domenico:  Pronto?
Serena: Buongiorno, sono Serena Zacchigna, non so se si ricorda, le ho 
inviato qualche giorno fa una mail per anticiparle questa telefonata, ci 
possiamo dare del tu?
Domenico: Ah, Si! Certo Serena, mi fa molto piacere conoscerti, dimmi...
Serena: Come ti dicevo nella mail sono un medico e mi occupo 
prevalentemente di ricerca in ambito cardiovascolare; da diversi 
anni dirigo il Laboratorio di Biologia Cardiovascolare qui all’ICGEB di 
Trieste. In questi giorni sto preparando il programma per un progetto 
di divulgazione scientifica che ha l’obiettivo di sviluppare dei metodi 
innovativi per comunicare la scienza, vorrei fosse rivolto particolarmente ai 
giovani, mi piacerebbe portare questo progetto dentro le scuole e le aule 
dell’università.
Domenico: Ah, molto molto interessante… 
Serena: Sono contenta che ti piaccia… Dunque, la consulente che mi aiuta 
a gestire questo progetto ha cercato in Internet personaggi brillanti… 
bravi comunicatori e si è imbattuta in te e nel tuo laboratorio di Ingegneria 
Robotica. Ho approfondito quello che fai con i tuoi ragazzi e lo trovo 
davvero interessante.
Domenico: Ringrazio molto te e la tua consulente, in effetti con il mio 
gruppo al SIRSLab dell’Università di Siena ci dedichiamo con grande 
passione ai progetti di robotica indossabile per il miglioramento della 
qualità della vita.
Serena: Mi chiedevo quindi se tu fossi disponibile a condividere la tua 
esperienza nel nostro programma di divulgazione scientifica, si chiama 
Science and the City. Io ne sarei davvero orgogliosa…
Domenico: Ma che bello! Certo che sì e ti ringrazio tanto per l’invito. Ci sarò.
Serena: Gli eventi si terranno ovviamente a Trieste, spero che per te non sia 
un problema raggiungerci.
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Domenico: Assolutamente NO… le distanze fisiche quando si parla di 
scienza non esistono … Ma … se io vengo a Trieste ma tu mi devi promettere 
che cercheremo di fare qualcosa insieme. È da anni che mi occupo di 
robotica e davvero mi piacerebbe estendere le mie ricerche a settori di 
frontiera che integrino la robotica, la biologia e la medicina. Tu sei un medico 
e ti occupi di biologia. Quali sono le attività di ricerca più importanti nel tuo 
lab?
Serena: Beh… io sto sviluppando dei nuovi farmaci, farmaci biologici, per 
rigenerare il cuore dopo un infarto, pensi che potremmo collaborare in 
qualche maniera?
Domenico: Serena, io penso proprio di si. Quando verrò a Trieste, 
ritagliamoci un po’ di tempo per raccontarci meglio quello che stiamo 
studiando. Sono sicuro che ci verrà qualche idea su cui lavorare insieme.
Serena: Perfetto, mi fa molto piacere. Saremo davvero felici di averti come 
nostro ospite, e sarò ancora più felice di parlare con te di scienza. Ti faccio 
allora chiamare dagli organizzatori del programma per la parte logistica. 
Grazie ancora, non vedo l’ora di conoscerti dal vivo.
Domenico: Grazie a te per avermi invitato. Anche io non vedo l’ora di 
incontrarti. 
Serena: Ciao e a presto.

Scena II
(i due ricercatori sono seduti a tavola in un ristorante a Trieste)

Serena: Grazie Domenico per esser venuto a 
Trieste, è stato un grande successo, moltissimi 
studenti mi hanno chiesto di te, di poterti 
incontrare, come avrai capito “Science & the City” 
è un progetto a cui tengo moltissimo…
Domenico: Sono io che ringrazio te, Serena. 
Fare parte di questo evento è stata una fantastica 
esperienza.  Mi sono sentito come se ci 
conoscessimo da tanto. Serena, c’è qualcosa che 
ci lega profondamente. È quella luce nei nostri occhi, quella scintilla che si 
accende ogni volta che parliamo di scienza. Quando ci immergiamo nello 
studio, quando ci perdiamo nei pensieri, inseguendo nuove idee… è lì che 
brilliamo.
E c’è un’altra cosa che ci rende così simili: il modo in cui coinvolgiamo i 
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nostri gruppi di ricerca. Li vedo, sai? Sono così appassionati, così partecipi, 
quasi come se condividessero quella stessa luce, quella stessa fiamma. È 
bellissimo, non trovi?
Serena: Si lo credo anche io, per questo dedico al lavoro la maggior parte 
del mio tempo
Domenico: E… dimmi… in questo momento cosa è che prende la gran parte 
delle tue energie? 
Serena: Il cuore. il suo battito…
Domenico:  Si certo... il cuore batte… dimmi, dimmi…
Serena:  Sì, ma… ti sei mai chiesto perché nel cuore non crescono quasi mai 
tumori? Quasi tutti gli organi sono colpiti da tumori e metastasi… e invece il 
cuore no… È un po’ che ho iniziato a pensare a questa cosa.

Voce 1: [legge – musica di sottofondo]
Cuore 

c’è un viaggio
che compio,
ogni giorno.

Ogni ora,
ogni attimo. 

È un battere e un levare.
Lento,
veloce,

suono immenso.
Unico,

palpabile.
Il primo e l’ultimo.
Suono tra i suoni,
primo trai primi,
dopo di LUI…

tutta la musica del mondo

Domenico:  Serena, il cuore… fammi capire meglio, non smettere di 
raccontare, continua…  
Serena:  Si, ora ti spiego meglio. Domenico, da tanti anni sto cercando di 
far rigenerare il cuore. Questo perché il cuore è un organo che non rigenera 
spontaneamente. Se ti tagli la pella, questa si riforma, esattamente uguale a 
prima, se il cuore si danneggia non si forma altro tessuto cardiaco, si forma 
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una cicatrice perché il tessuto non si rigenera. E noi ci siamo chiesti: “Perché? 
Perché tutte le cellule si rigenerano ma non quelle del cuore? E questa 
mancanza di rigenerazione, crescita, proliferazione, delle cellule cardiache 
potrebbe essere legata al fatto che nemmeno le cellule tumorali riescono a 
proliferare e a crescere dentro il cuore?”
Domenico: Quindi dici che … secondo te c’è qualcosa nel cuore che blocca la 
crescita sia del tessuto cardiaco e addirittura delle cellule tumorali?
Serena: Sì Sì! Secondo me è il battito del cuore. Sono queste pulsazioni 
ritmiche, continue, che non danno tempo alle cellule di crescere. 
Domenico: Forte! Mi piace ragionare con te su questa ipotesi (pausa, riflette).
Ma senti, non potrebbe esserci un’alternativa all’ipotesi meccanica? Magari 
qualcosa più legato all’energia? Sai, noi ingegneri ci poniamo sempre mille 
domande! E se le cellule cardiache sempre in movimento di comportassero 
come gli atleti dopo una gara che, avendo bisogno di calorie, cominciano a 
nutrirsi di tutto quello che trovano, lasciando le altre cellule, comprese quelle 
tumorali, senza alcun tipo di energia per alimentarsi? 
Serena: Vorresti dire che i cardiomiociti, che sono le cellule del cuore e che 
usano tanta energia per battere, potrebbero rubare qualsiasi tipo di nutrimento 
al tumore? Capisco perfettamente che dal tuo punto di vista potrebbe apparire 
come una spiegazione plausibile, ma non credo proprio sia così. Le cellule 
del muscolo cardiaco, i cardiomiociti, si nutrono di acidi grassi, mentre quelle 
tumorali mangiano zucchero, insomma usano substrati diversi, è difficile 
pensare che possano entrare in competizione…
Domenico: … ma… non potremmo usare questa energia prodotta dalle 
cellule del cuore... come si chiamano, cardio…?
Serena: Cardiomiociti.
Domenico: Ecco da ingegnere mi chiedevo se non potessimo sfruttare 
questo loro movimento perpetuo per progettare un motore biologico a 
cardiomiociti.  Immagina un 12 cilindri dove il cardiomiocita svolge il ruolo 
del cilindro. Sì. Il battito del cuore e l’energia alternativa! Potremmo progettare 
motori biologici per accendere una lampadina o addirittura per azionare un 
ventilatore! Pensa, il primo ventilatore a zucchero.
Serena: Sì … e poi a chi diamo da mangiare, ai bambini poveri o ai nostri 
ventilatori?? Pensa in che pasticcio ci metteremmo dal punto di vista etico! 
(sorride)
Domenico:  Sì, hai ragione, l’aspetto etico sarebbe davvero rilevante. Ma, se ci 
pensi, il problema etico è già presente, in modo indiretto, nella nostra società. 
Ascolta, Serena, dobbiamo assolutamente cercare un’idea su cui costruire 
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un progetto insieme! Dai, dimentichiamo il ventilatore e torniamo al tumore. 
Quando mi dicevi che è il battito cardiaco a rallentare la proliferazione delle 
cellule tumorali…
Serena: Sì Domenico, secondo me è proprio così. Sono gli stress meccanici 
che subiscono i tessuti dentro il cuore la ragione per cui i tumori non crescono 
lì…
Domenico:  Quindi, stai dicendo che sono le forze che si generano tra le 
cellule, grazie al battito cardiaco, a tenere lontano il tumore? (Alza lo sguardo, 
come colpito da un’idea fulminante.)
Ascolta Serena, Ma io fino ad oggi ho utilizzato i miei robot indossabili per 
applicare stimoli di forza sulla pelle, per la realtà virtuale o la robotica assistiva. 
Ma… ma… e se usassimo questi stessi dispositivi indossabili, opportunamente 
modificati, per stimolare la pelle di un braccio affetto da un melanoma, 
replicando il battito cardiaco con un robot artificiale indossabile? Cioè, 
immagina di riuscire a trasformare un tessuto cutaneo affetto da un tumore in 
un tessuto che batte come un cuore! Cosa accadrebbe al tumore annidato nel 
tessuto? Rallenterebbe la sua proliferazione così succede nel cuore? (Muove 
le mani, visibilmente entusiasta.) Con i miei robot indossabili, noi possiamo 
trasformare ogni tessuto della pelle, anche con cellule tumorali, in un tessuto 
che batte come un cuore… 
Serena: Sì…  mi piace, creiamo un robot indossabile che riproduce il battito 
cardiaco sulla pelle affetta da un melanoma per mimare quello che succede 
nel cuore e che impedisce la crescita dei tumori. È un’idea un po’ folle ma 
mette insieme le nostre competenze ed è completamente diversa da tutte gli 
altri approcci che ho visto usare nella terapia antitumorale. Si! Si! È questa l’idea 
che dobbiamo portare avanti. È questa la strada da percorrere!
Domenico: Questa idea mi infiamma… non sai quanto mi appassiona...
Serena:  L’idea forse è un po’ folle ma sento che dobbiamo provarci, io credo 
che dobbiamo sempre pensare in grande e porci degli obiettivi più grandi di 
quelli che pensiamo di poter raggiungere.  …
Domenico:  Senza dubbio, Serena! Sono totalmente d’accordo con te. 
Vorrei aggiungere che, a mio avviso, gli scienziati devono impegnarsi 
nell’affrontare problemi con soluzioni non convenzionali, spingendosi 
oltre i confini attuali per creare qualcosa veramente innovativo. L’idea di 
riprodurre il battito cardiaco attraverso un robot indossato su un melanoma 
è un’intuizione davvero originale e molto audace, che richiederà un grande 
impegno per trasformarsi in realtà. Ma dobbiamo provarci in tutti i modi, 
perché è essenziale per noi scienziati e per tutti verificare che questa idea sia 
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veramente valida.
Serena: Senti ma… vedi delle difficoltà?
Domenico: Fino ad ora abbiamo sempre lavorato con questi robot 
indossabili per altri tipi di applicazioni come la robotica chirurgica, dobbiamo 
immaginare come queste tecnologie indossabili possano essere progettate 
per una terapia, una meccanoterapia contro il tumore. Non è affatto semplice.
Serena:  (inizia ad alzarsi) la scommessa Domenico è proprio questa: è 
lavorare nel microcosmo delle cellule che è un universo completamente 
nuovo per te ma, ti assicuro, estremamente affascinante. 
Domenico:  Serena!!! Possiamo contribuire alla lotta contro il tumore. Mi 
sento un’energia addosso che non hai idea…
Serena e Domenico:  (entrambi guardando un punto in alto, si prendono 
per mano e si alzano le braccia) Andiamo e trasformiamo questo sogno in 
realtà.

Scena III
[Ricercatori al lavoro nei laboratori di Trieste e Siena]

Domenico:  allora ragazzi 
(indicando il laboratorio) questa 
idea sul tumore è magia allo stato 
puro! Le nostre ricerche, i nostri 
sforzi, possono fare la differenza 
tra la vita e la morte. Siamo 
protagonisti di un progetto di 
ricerca che potrebbe fare la storia. 
Ragazzi!! La storia! 
Alberto:  Magia?... Storia? Che intende professore?
Domenico: Beh… intanto lavoreremo con i nostri amici di Trieste, un 
gruppo fantastico, vincendo la distanza che ci separa da loro con la forza 
dell’idea che ci unisce: combattere il tumore con tecnologie robotiche 
indossabili. Collegheremo i laboratori di Siena e Trieste in un unico 
laboratorio distribuito e condiviso, che vivremo insieme ai nostri amici 
come se fossimo realmente nello stesso laboratorio.
Serena: Quello che vuol dire Domenico è che abbiamo creato un 
laboratorio che proprio per la distanza che separa Siena da Trieste, sarà… 
virtuale, ma non per questo meno efficiente di un laboratorio dove noi 
ricercatori ci ritroviamo a lavorare insieme inseguendo lo stesso obiettivo: la 
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lotta contro il tumore.
Giuseppe: Fantastico! Così potremmo mettere a disposizione in 
tempo reale le nostre reciproche competenze, scambiarci informazioni, 
collaborare, discutere delle nostre ricerche da diversi punti di vista!
Serena: Esatto! Certo forse essere nella stessa città avrebbe semplificato le 
cose, ma a noi tutti, piacciono le sfide, vero, ragazzi?
Davide: E… questo laboratorio virtuale ha anche un nome?
Serena: Sì Davide, bravissimo… con Domenico abbiamo pensato di 
chiamare questo laboratorio CANCEL perché l’intento è proprio quello di 
“cancellare il cancro”. CANCEL … CANCER (muove la mano). Anche nel 
nome vogliamo sottolineare che potremmo essere i protagonisti di un 
risultato epocale, noi, tutti quanti insieme!
Domenico: Cancel… cancer, che forza una sola consonante può cambiare 
il mondo
Serena: E cancelliamolo questo cancro.

Voce 2: [fuori campo]
“CANCEL will inhibit cancer”

Serena:  In questo laboratorio virtuale progetteremo un robot indossabile 
che mima le contrazioni cardiache in modo da stimolare meccanicamente 
i tessuti dove possono formarsi tumori
Domenico: Naturalmente dovremo valutare diverse tecnologie per la 
robotica indossabile per trovare le soluzioni migliori con ingombri ridotti 
e alte prestazioni.
Alberto: Ci faccia capire meglio professore (allungando la mano verso il 
pubblico per coinvolgerlo) siamo molto curiosi, questo è un progetto che 
apre per il nostro laboratorio nuove frontiere in un territorio totalmente 
nuovo. 
Domenico: Sì Alberto, proprio così, lavoreremo su dimensioni minime, le 
cellule, per costruire dispositivi indossabili da applicare in corrispondenza 
di tumori molto piccoli. La scienza alla base di questo nuove scoperte è la 
meccanobiologia che studia gli effetti degli stress meccanici sulle cellule. 
Un campo totalmente nuovo per noi, ma estremamente affascinante.
Serena: Sì, come abbiamo già detto, ci sono ottime ragioni per pensare 
che la frequenza del battito cardiaco possa non solo inibire il tumore 
dento il cuore, ma anche ridurre la proliferazione di un tumore che si 
annida in tessuti non cardiaci. Noi gli faremo guerra, lo trascineremo in un 
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campo a lui ignoto. Nel campo della robotica. 
Domenico: Dai mettiamoci al lavoro, noi con la robotica, voi con la 
biologia. Avanti tutta! 

Voce 2: [fuori campo]
“Robotic contractions: solutions to cancer”

Scena IV

Domenico: Ragazzi, abbiamo fatto un ottimo lavoro ma questi robot 
stringono troppo il melanoma...
Serena: Sì … in questa maniera non riusciamo ad usarli senza 
danneggiare i tessuti.
Domenico: O si danneggiano i tessuti o si rompono i dispositivi…
Alberto: È l’ennesima volta che cerchiamo di adattarlo (mostra l’oggetto 
al pubblico) … ma non è per niente facile renderlo indossabile, deve 
essere più piccolo.
Serena: C’è poi questa frequenza… i dispositivi battono troppo 
lentamente.
Domenico: Sì … rispetto a quella del cuore la frequenza è più bassa, è 
vero… sembra semplice eppure…eppure riprodurre il battito del cuore 
con un robot non lo è affatto …il cuore è una macchina così perfetta…
Maryen: Non è uno scherzo, qualunque strada intraprendiamo sembra di 
finire in un vicolo cieco…
Domenico: Lo so Maryen, è frustrante, ma non dobbiamo perderci d’animo, 
lo sapevamo che sarebbe stato difficile, ma dobbiamo sforzarci di valutare 
tutte le soluzioni per ottenere le migliori prestazioni. Nessuno ha mai detto 
che sarebbe stato facile fare lo scienziato, né tanto meno portare avanti 
questa ricerca… è come se fossimo dei detective, non possiamo scoraggiarci 
alla prima indagine fallita! Magari inseguiamo indizi che crediamo 
corretti e invece alla fine invece non portano da nessuna parte. Spesso gli 
investigatori, gli 007, devono ripartire dall’inizio e noi…noi non dobbiamo 
scoraggiarci. Altrimenti che detective saremmo? Noi siamo i detective della 
scienza che devono catturare il cattivo, ma prima lo dobbiamo trovare, 
capire i meccanismi con cui agisce. Dobbiamo procedere a piccoli passi. Al 
momento le indagini non stanno portando risultati molto entusiasmanti, ma 
quello che non dobbiamo certo fare è perdere la speranza!
Serena: Chissà magari… la frequenza più bassa rispetto a quella del cuore di 
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questi dispositivi potrebbe non essere un problema, forse?
Domenico: … intendi per via dei tessuti su cui devono essere applicati?
Serena: Sì, mi chiedevo se il fatto che li applicheremo a tessuti diversi, come 
la pelle, e non al cuore, potesse farli funzionare anche a frequenze diverse, a 
frequenze più basse.
Alberto: In effetti è ben noto dalla fisica che la forza si trasmette 
differentemente a seconda delle proprietà viscoelastiche del tessuto… Per 
esempio, per i tessuti più cedevoli sono preferibili le basse frequenze. 
Serena: Ecco bravo Alberto…e i tumori spesso si sviluppano nei tessuti molli, 
che a volte sono quasi gelatinosi, molto soffici rispetto a quello cardiaco che 
è molto più rigido…
Domenico: Esatto! Allora…  Allora abbiamo trovato un nuovo indizio e non ci 
resta che provare ad inseguirlo.
Serena: (verso i propri ragazzi) Dai, mettiamoci al lavoro!
Domenico: Bene, abbiamo inviato i nuovi dispositivi a Serena e per ora 
sui modelli di tumore è andato tutto bene, questa volta non si sono rotti né 
hanno danneggiato i tessuti su cui sono stati applicati, ora non ci resta che 
aspettare i risultati.
Davide: Prof., pensa che ci vorrà molto?
Domenico: Non è un processo semplice. Ci vorrà sicuramente del tempo. 
Dobbiamo avere un po’ di pazienza…
Serena: Bene, ora che la stimolazione meccanica con gli ultimi dispositivi 
che ci ha inviato Domenico è stata applicata sui tessuti e questa fase 
dell’esperimento è terminata positivamente… beh, non ci resta che passare 
alla fase successiva.
Giuseppe: Fase molto delicata…Speriamo bene…
Serena: Sì … dobbiamo vedere i vetrini, le 
istologie (Serena, intanto, si muove come a 
svolgere l’esperimento, mostra un vetrino). 
Prendiamo il tessuto, lo sezioniamo e coloriamo le 
cellule tumorali.
Maryen: Poi contiamo quelle che stanno 
proliferando e vediamo se davvero il tumore 
non è cresciuto… (sullo sfondo viene proiettata 
l’immagine di cellule tumorali proliferanti) 
Serena: Già, speriamo bene…
Domenico: Ciao Serena, come stai?  Hai qualche novità? Sai, noi siamo qui in 
trepida attesa dei risultati...
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Serena: Domenico, stiamo procedendo. Ti facciamo sapere non appena 
arrivano. È una fase molto delicata…
Domenico: Sì certo capisco. Aspettiamo una tua telefonata.
Domenico: Dobbiamo ancora aspettare ragazzi... ... Non mettiamogli 
fretta… perché non è semplice analizzare i tessuti per capire se e di quanto è 
regredito il tumore dopo la stimolazione con i robot indossabili. 
Alberto: Sapete cosa diceva lo scrittore francese Jules Renard? Se si 
costruisse la casa della felicità, la stanza più grande sarebbe la sala d’attesa. 
Davide: Eh si Alberto… è proprio così.
Serena: Allora Giuseppe, i risultati?
Giuseppe: Nulla da fare, c’è stato un problema tecnico che ha vanificato il 
risultato della colorazione.
Serena: No!! E ora come glielo diciamo a Domenico che non abbiamo 
ancora il risultato e che toccherà aspettare ancora altre settimane??

Scena V

Domenico: Oggi sento qualcosa di fresco nell’aria. 
Sento … sento che è successo qualcosa…  Come quando ti arriva una 
sensazione nuova, un soffio di vento, una percezione… ecco oggi mi sento 
così.
Alberto … dai, fai una telefonata a Giuseppe e senti se ci sono novità, io ho 
già telefonato a Serena e non vorrei… Le ultime due volte i risultati non sono 
arrivati per quei problemi tecnici, ma oggi…io oggi sento che c’è una bella 
energia positiva nell’aria. Non la sentite anche voi?
Alberto: Prof., speriamo sia davvero così…abbiamo fatto come ha detto lei, 
abbiamo lavorato come fossimo dei detective, cercando e abbandonando più 
di una volta le strade imboccate, che parevano essere quelle giuste e che poi…
si sono rivelate sbagliate. Abbiamo fallito, abbiamo avuto il morale a pezzi, ma 
ogni volta ci siamo rialzati, tutti, tutti quanti insieme, cercando nuovi “indizi” 
come li chiama lei prof.… e ora …ora speriamo che questa energia positiva che 
sente ci porti buone notizie!!! (muove il braccio in segno di vittoria)
Alberto: Giuseppe ciao, stavo per chiamarti, hai novità? … Prof!!! Prof!!!! 14!! 
14 i casi in cui funziona… nessuno di questi è cresciuto, sono tutti più piccoli. 
Domenico: Passami Serena! (indica il telefono) Serena! Si! Ci siamo riusciti! 
Ma è bellissimo. Ti rendi conto di cosa abbiamo scoperto?? Ci siamo riusciti!!! 
Abbiamo scovato e combattuto il nemico, questo maledetto tumore, con la 
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forza di un’idea tanto semplice e audace quanto potente!!! 
Serena: Sì Domenico, si ragazzi, con il principio di emulare il battito cardiaco, 
generare dei campi di forza con dei robot che simulano gli stress meccanici del 
cuore sui tessuti tumorali stiamo fermando il cancro. Lo stiamo fermando sul 
serio! 
A noi l’idea pareva così semplice e per questo la ritenevamo impossibile e 
invece…. la potenza delle cose semplici, delle piccole cose è enorme. E nella 
nuda semplicità di questa intuizione stiamo fermando la crescita dei tumori...
Per me questa avventura ha un significato pazzesco: è un bel traguardo ma 
anche un punto di partenza. La partenza per realizzare il sogno della mia vita di 
medico, portare i risultati delle mie ricerche ai pazienti è il mio grande sogno 
da quando mi sono iscritta al primo anno di medicina… E per te Domenico? 
Domenico: Serena, creare un robot indossabile capace di curare il tumore 
ha per me un valore immenso. Come scienziato, ho sempre voluto dare vita a 
qualcosa di nuovo, a ciò che non esisteva prima: un robot, un algoritmo... Ma 
sai, Serena? Pur lavorando da sempre nella robotica, io sono profondamente 
innamorato dell’essere umano. La robotica, l’intelligenza artificiale hanno un 
senso solo quando migliorano la vita delle persone. Oggi, il traguardo che 
abbiamo raggiunto brilla come una stella. Questo robot indossabile che 
combatte il tumore è la massima espressione di ciò che significa essere uno 
scienziato: creare per il bene dell’essere umano. E per voi, ragazzi? 
Alberto: Partendo da questa ricerca e dai suoi risultati si potranno immaginare 
nuove applicazioni per la robotica indossabile e nuovi campi di studio in cui 
crescere come ricercatore e forse un giorno come professore. 
Giuseppe: Da biologo, questo progetto mi ha permesso di esplorare il campo 
dell’ingegneria e farmi appassionare ad essa, aiutandomi ad intraprendere un 
nuovo percorso nell’ambito della bioingegneria.
Maryen: Questo progetto mi ha insegnato che 
a volte bisogna mettere da parte ogni dubbio e 
avere il coraggio di pensare fuori dagli schemi per 
raggiungere grandi risultati.
Davide: È una grande occasione per creare nuove 
sinergie tra mondi tanto distanti tra loro!
Serena: Abbiamo vinto la prima sfida.
Domenico: Ne dovremo affrontare molte altre.
Serena e Domenico: Lo faremo insieme!

Fine
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V okviru GO!2025 Evropska prestolnica kulture: ICGEB s partnerji predstavlja igro: 
“Meja med kožo in srcem: čustva znanosti v boju proti raku.”

O igri
Kljub temu, da je srce nenehno v stiku s krvjo, le redko razvije tumorje. Kako bi lahko to 
dognanje pripomoglo k odkritju nove terapije proti raku? Raziskovalci, ki sodelujejo pri 
razvoju nove terapije proti raku na osnovi nosljivih robotov, ki posnemajo utrip srca, na odru 
pripovedujejo o svoji raziskovalni izkušnji. Svoj projekt obudijo v življenje, pri tem pa združijo 
strast in znanstveno strokovnost s pisateljevo sposobnostjo opisovanja in navduševanja z 
besedami, gibi in glasbo.

Igralci
Domenico Prattichizzo. Inženir in profesor robotike ter interakcije med človekom in 
strojem na Univerzi v Sieni, kjer vodi laboratorij SIRSLab. Je tudi višji znanstveni sodelavec na 
Italijanskem inštitutu za tehnologijo. Njegove raziskave se osredotočajo na nosljive tipne in 
robotske tehnologije za izboljšanje kakovosti življenja. Je soavtor knjige Il Corpo Artificiale 
(Umetno telo), ki jo je izdala založba Raffaello Cortina Editore. Je tudi soustanovitelj 
zagonskih podjetij WEART in EXISTO.

Serena Zacchigna. Zdravnica in raziskovalka, ki je vodja Laboratorija za kardiovaskularno 
biologijo na ICGEB v Trstu ter profesorica molekularne biologije na Univerzi v Trstu. Kot 
strokovnjakinja na področju raziskav srčno-žilnih bolezni proučuje razvoj novih terapij za 
regeneracijo srca in krvnih žil. Sodeluje tudi pri različnih pobudah za popularizacijo znanosti.

Sarita Massai. Pisateljica in glasbenica, medievalistka in učiteljica. Njena prva knjiga, La 
selva del lago (Gozd ob jezeru), izdana pri založbi Protagon, je zgodovinska rekonstrukcija 
starodavnega gozda okoli Siene. Objavila je tudi več knjig zgodovinskih raziskav o sienskih 
družinah. Leta 2019 je sodelovala pri izdaji Una tazzina di caffè (Skodelica kave), nagrajene 
komedije/igralske drame, ki jo je navdihnilo njeno srečanje z zaporniki zapora Santo Spirito 
v Sieni. Prav tako je leta 2019 izdala zbirko zgodb z naslovom Oltre la soglia (Onkraj praga), 
nominirano za nagrado Napoli.

Alessandra Cotoloni živi in dela v Sieni. Je strastna pisateljica in bralka, ki je izdala deset 
romanov, od katerih je bil eden leta 2019 izbran za nagrado Strega. Objavila je tudi dve 
pesniški zbirki. Zadnja, Trame itineranti, je bila leta 2023 izbrana za nagrado Strega za 
poezijo.

Igrajo tudi: 
Davide Costabile, Giuseppe Di Mauro, Maryen Vasanthakumar, Alberto 
Villani, Researchers

slovenščina
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Program dogodkov

Sobota, 10. maj 2025, ob 15.00 (v italijanščini)
TRST
Festival Scienza e Virgola (SISSA)
Teatro Miela, piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 3, Trst

Nedelja, 11. maj 2025, ob 16.00 (z neposrednim tolmačenjem v znakovni jezik)
VIDEM
Festival Vicino/Lontano
Cerkev sv. Frančiška, via Odorico da Pordenone Beato 1, Videm

Sobota, 27. september 2025, ob 21.00 (z neposrednim tolmačenjem v znakovni jezik)
TRST
Festival Trieste Next
Teatro Miela, piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 3, Trst

Petek, 24. oktober 2025, ob 10.00 (v italijanščini, s tiskanim gledališkim 
besedilom  v italijanskem in slovenskem jeziku)
GORICA
Univerza v Trstu, Polo Universitario di Gorizia, Aula Magna
via Alviano 18, Gorica

Petek, 24. oktober 2025, ob 18.00 (v angleščini, s tiskanim gledališkim 
besedilom  v slovenskem in italijanskem jeziku)
NOVA GORICA
Univerza v Novi Gorici
Dvorec Lanthieri, Glavni trg 8, Vipava, Slovenija

International Centre for Genetic Engineering and Biotechnology – ICGEB
Serena Zacchigna
Località Padriciano 99 | 34149 Trieste, Italy
serena.zacchigna@icgeb.org

Università degli Studi di Siena
Domenico Prattichizzo
Rettorato, via Banchi di Sotto 55, 53100 Siena
domenico.prattichizzo@unisi.it
__________________________

International Centre for Genetic Engineering and Biotechnology – ICGEB
Suzanne Kerbavcic
Communication, Public Information & Outreach
communications@icgeb.orgKO
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Scenarij

Meja med kožo in srcem: Čustva znanosti v boju 
proti raku

Dejanje I, Scena I 
[Telefonski pogovor med dvema raziskovalcema – eden v Trstu, drugi v Sie-
ni, Italija]

Domenico: Halo? 
Serena: Dobro jutro, sem Serena Zacchigna. Ne vem, če se spomnite, 
vendar sem vam pred nekaj dnevi poslala e-pošto z obvestilom, da vas bom 
poklicala. Se lahko tikava? 
Domenico: Ah, da! Seveda, Serena, zelo lepo te je spoznati. Kako ti lahko 
pomagam... 
Serena: Kot sem omenila v e-pošti, sem zdravnica in se večinoma ukvarjam z 
raziskavami na področju srčno-žilnega sistema. Že več let vodim Laboratorij 
za kardiovaskularno biologijo tukaj na ICGEB v Trstu. Trenutno pripravljam 
projekt za diseminacijo znanstvenih vsebin, s katerim želim razviti inovativne 
metode komuniciranja v znanosti. Rada bi ga posebej prilagodila mladim in 
ga pripeljala v šole ter univerzitetne učilnice.
Domenico: Oh, zelo, zelo zanimivo…
Serena: Vesela sem, da ti je všeč... Torej, sodelavka, ki mi pomaga pri vodenju 
tega projekta, je iskala po spletu izjemne ljudi... dobre komunikatorje in 
naletela nate ter na tvojo delavnico robotike. Raziskala sem, kaj počneš s 
svojimi študenti, in se mi zdi zelo zanimivo. 
Domenico: Najlepša hvala tebi in tvoji sodelavki. Moja skupina v SIRSLabu 
na Univerzi v Sieni se namreč z veliko strastjo posveča projektom nosljive 
robotike, katerih cilj je izboljšanje kakovosti življenja...
Serena: Zato sem se spraševala, ali bi bil pripravljen deliti svoje izkušnje v 
našem programu za promocijo znanosti, ki se imenuje Science & the City. 
Zame bi bila to velika čast...
Domenico: Čudovito! Seveda, in najlepša hvala za povabilo. Z veseljem 
pridem.
Serena: Dogodki bodo seveda potekali v Trstu, upam, da ti ne bo težko priti 
sem.
Domenico: Sploh ne... fizične razdalje v znanosti ne obstajajo... Ampak... če 
pridem v Trst, mi moraš obljubiti, da bova poskusila narediti nekaj skupaj. 
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Že leta delam na področju robotike in res bi rad razširil svoje raziskave na 
mejna področja, ki povezujejo robotiko, biologijo in medicino. Ti si zdravnica 
in delaš na področju biologije. Katere so najpomembnejše raziskovalne 
dejavnosti v tvojem laboratoriju?
Serena: No... razvijam nova zdravila, biološka zdravila, za regeneracijo srca po 
srčnem infarktu. Misliš, da bi lahko kako sodelovala?
Domenico: Serena, res mislim, da bi lahko. Ko pridem v Trst, si vzemiva nekaj 
časa, da se pogovoriva o tem, kaj raziskujeva. Prepričan sem, da bova našla 
ideje, na katerih bova lahko skupaj delala.
Serena: Odlično, res sem navdušena. Veseli bomo tvojega obiska, še bolj pa 
se veselim pogovora o znanosti. Organizatorji programa te bodo poklicali 
glede logistike. Še enkrat hvala, veselim se srečanja s tabo v živo.
Domenico: Hvala za povabilo. Tudi jaz se veselim srečanja.
Serena: Čao in se kmalu vidiva.

Scena II
(Dva raziskovalca sedita za mizo v restavraciji v Trstu)

Serena: Hvala, Domenico, da si prišel v Trst. Dogodek 
je bil velik uspeh. Veliko študentov me je spraševalo o 
tebi in te želelo spoznati. Kot si lahko predstavljaš, mi je 
projekt Science & the City zelo pri srcu...
Domenico: Jaz se moram zahvaliti tebi, Serena. Biti 
del tega dogodka je bila fantastična izkušnja. Imel sem 
občutek, kot da se poznava že dolgo časa. Serena, 
nekaj naju globoko povezuje. To je tista svetloba v 
očeh, tista iskra, ki se prižge vsakič, ko govoriva o znanosti. Ko se izgubiva v 
študiju, ko se poglobiva v razmišljanje in iščeva nove ideje... takrat zasijeva. 
In še nekaj naju povezuje: način, kako vključujeva svoje raziskovalne skupine. 
Vidim jih, veš? Tako strastni so, tako predani, kot da bi delili isto svetlobo, isti 
plamen. Čudovito je, kajne?
Serena: Da, tudi jaz tako mislim, zato večino svojega časa posvečam delu.
Domenico: In... povej mi... čemu trenutno namenjaš največ svoje energije?
Serena: Srce. Njegov utrip...
Domenico: Seveda... srce bije... povej, povej...
Serena: Ja, ampak... si se kdaj vprašal, zakaj se tumorji skoraj nikoli ne 
razvijejo v srcu? Skoraj vsi organi so prizadeti zaradi tumorjev in metastaz... a 
ne srce... o tem razmišljam že nekaj časa.
Prvi glas: [bere – igra mehka glasba]
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Srce 
Je potovanje 

Ki ga opravim, 
Vsak dan. 
Vsako uro, 

Vsak trenutek. 
Je utrip in dvig. 

Počasen, 
hiter, 

prostran zvok. 
Edinstven, 

otipljiv. 
Prvi in zadnji. 

Zvok med zvoki, 
Prvi med prvimi, 

Po TEM... 
vsa glasba sveta

Domenico: Serena, draga, prosim razloži podrobneje. Nadaljuj s svojimi 
mislimi. 
Serena: Da, naj bolje razložim. Domenico, že vrsto let delam na regeneraciji 
srca. To pa zato, ker srce ni organ, ki bi se spontano obnavljal. Če se urežeš, 
se koža zaceli in ponovno zraste, točno takšna, kot je bila prej. Če pa se srce 
poškoduje, se novo srčno tkivo ne tvori – nastane le brazgotina, saj se tkivo 
ne regenerira. In vprašali smo se: »Zakaj? Zakaj se vse celice obnavljajo, razen 
srčnih? Ali bi lahko bila ta nezmožnost regeneracije, rasti in razmnoževanja 
srčnih celic povezana s tem, da se tudi rakave celice ne morejo razmnoževati 
in rasti znotraj srca?« 
Domenico: Torej misliš, da je v srcu nekaj, kar zavira rast tako srčnega tkiva 
kot tudi rakavih celic?
Serena: Da, da! Po mojem mnenju je to srčni utrip. Te ritmične, neprekinjene 
pulzacije celicam ne dajo časa za rast.
Domenico: Zanimivo! Všeč mi je razmišljati o tej hipotezi s tabo (premor, 
razmišlja). 
Ampak poslušaj, ali ne bi mogla obstajati tudi alternativa mehanski hipotezi? 
Morda nekaj, kar je bolj povezano z energijo? Veš, inženirji si vedno 
zastavljamo tisoč vprašanj! Kaj pa, če se srčne celice, ki so ves čas v gibanju, 
obnašajo kot športniki po teku, ki potrebujejo kalorije in začnejo jesti vse, kar 
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najdejo, pri tem pa drugim celicam, tudi rakavim, ne pustijo nič energije? 
Serena: Hočeš reči, da bi kardiomiociti – srčne celice, ki za utripanje porabijo 
veliko energije – lahko nekako ukradli hranila tumorju? Popolnoma razumem, 
da se iz tvoje perspektive to zdi verjetna razlaga, a mislim, da ni tako. Srčne 
mišične celice, kardiomiociti, se prehranjujejo z maščobnimi kislinami, 
medtem ko se rakave celice prehranjujejo s sladkorjem. Skratka, uporabljajo 
različne vire, zato si jih je težko predstavljati kot tekmovalce. 
Domenico: ... ampak ... ali ne bi mogli uporabiti te energije, ki jo proizvajajo 
srčne celice ... kako se že imenujejo, kardio...?
Serena: Kardiomiociti.
Domenico: Kot inženir se sprašujem, ali bi lahko izkoristili njihovo 
neprekinjeno gibanje za oblikovanje biološkega motorja iz kardiomiocitov. 
Predstavljaj si motor z 12 valji, kjer kardiomiocit igra vlogo valja. Da. Srčni utrip 
in alternativna energija! Lahko bi zasnovali biološke motorje, ki bi prižgali 
žarnico ali celo poganjali ventilator! Predstavljaj si, prvi ventilator na sladkorni 
pogon.
Serena: Ja... in potem, koga bomo hranili, revne otroke ali ventilatorje??? 
Pomisli, v kakšno etično zmedo bi se lahko zapletli! (nasmehne se)
Domenico: Ja, imaš prav, etični vidik bi bil pomemben. Ampak, če pomisliš, 
etični problem je že posredno prisoten v naši družbi. Poslušaj, Serena, nujno 
morava najti idejo, na kateri bi lahko gradila skupen projekt! Daj, pozabiva 
na ventilator in se vrniva k tumorju. Ko si mi povedala, da srčni utrip upočasni 
razmnoževanje tumorskih celic...
Serena: Ja, Domenico, mislim, da je to povsem točno. Mehanski stres, ki ga 
tkiva v srcu doživljajo, preprečuje rast tumorjev...
Domenico: Torej praviš, da sile, ki nastajajo med celicami zaradi srčnega 
utripa, zadržujejo rast tumorja? (Pogleda navzgor, kot da ga prešine briljantna 
ideja.) Poslušaj, Serena, do zdaj sem svoje nosljive robote uporabljal za 
mehanske dražljaje na koži, za navidezno resničnost ali podporno robotiko. 
Ampak... ampak... kaj pa, če bi te iste naprave, ustrezno prilagojene, uporabili 
za stimulacijo kože na roki, ki jo je prizadel melanom, in tako posnemali srčni 
utrip z nosljivim umetnim robotom? Predstavljaj si, da bi tkivo kože, prizadete 
s tumorjem, spremenili v tkivo, ki bije kot srce! Kaj bi se zgodilo s tumorjem, 
ki se skriva v tem tkivu? Bi se njegova rast upočasnila, kot se zgodi v srcu? (Z 
rokami izraža navdušenje.) Z mojimi nosljivimi roboti lahko katerokoli kožno 
tkivo, tudi tisto z rakavimi celicami, spremenimo v tkivo, ki bije kot srce...
Serena: Ja... všeč mi je. Ustvariva nosljivega robota, ki reproducira srčni utrip 
na koži, prizadeti z melanomom, da posnema dogajanje v srcu in prepreči 
rast tumorja. Malo nora ideja, ampak združuje najine veščine in je povsem 
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drugačna od vseh pristopov, ki sem jih do sedaj videla v terapiji raka. Ja! Ja! To 
je ideja, ki jo morava razvijati To je prava pot!
Domenico: Ta ideja me navdušuje... nimaš pojma, kako strasten sem glede 
tega...
Serena: Ideja je morda malce nora, ampak mislim, da jo morava preizkusiti. 
Verjamem, da moramo vedno razmišljati velikopotezno in si postavljati cilje, ki 
presegajo tisto, kar mislimo, da lahko dosežemo.
Domenico: Brez dvoma, Serena! Popolnoma se strinjam s tabo. Dodal bi še, 
da se morajo znanstveniki po mojem mnenju zavezati k reševanju problemov 
z nekonvencionalnimi rešitvami, presegati obstoječe meje in ustvariti nekaj 
resnično inovativnega. Ideja o reprodukciji srčnega utripa z robotom na 
mestu melanomu je resnično izvirna in drzna in bo zahtevala veliko truda, da 
postane resničnost. Ampak moramo poskusiti na vse možne načine, ker je 
za znanstvenike in za vse nas bistveno, da preverimo, ali je ta ideja resnično 
dobra.
Serena: Poslušaj, ampak... vidiš kakšne težave?
Domenico: Do zdaj smo te nosljive robote uporabljali za druge vrste 
aplikacij, kot je kirurška robotika. Zdaj si moramo predstavljati, kako bi te 
tehnologije lahko zasnovali za terapijo, za mehanoterapijo proti raku. To sploh 
ni enostavno.
Serena: (začne vstajati) Domenico, točno to je izziv: delo v mikrosvetu celic, ki 
je zate povsem nov univerzum, a ti zagotavljam, izjemno fascinanten.
Domenico: Serena!!! Lahko prispevamo k boju proti raku. Čutim energijo v 
sebi, ki si je ne moreš predstavljati...
Serena in Domenico: (oba gledata navzgor proti točki nad njima, se primeta 
za roke in dvigneta roke) Pojdiva in uresničiva te sanje.

Scena III

[Raziskovalci pri delu v laboratorijih v 
Trstu in Sieni]

Domenico: Torej, ekipa (pokaže 
proti laboratoriju), ta ideja o raku 
je čista magija! Naše raziskave, 
naš trud, lahko pomenijo razliko 
med življenjem in smrtjo. Smo del raziskovalnega projekta, ki bi lahko šel v 
zgodovino. Ekipa! Zgodovino!
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Alberto: Magija? Zgodovina? Kaj mislite s tem, profesor?
Domenico: No... medtem bomo sodelovali z našimi prijatelji v Trstu, s 
fantastično skupino, in premagali razdaljo, ki nas ločuje, z močjo ideje, ki nas 
povezuje: boj proti raku z nosljivo robotsko tehnologijo. Laboratorije v Sieni 
in Trstu bomo povezali v en sam skupni laboratorij, ki ga bomo doživljali z 
našimi prijatelji kot da bi bili vsi v istem prostoru.
Serena: Kar Domenico želi povedati, je, da smo ustvarili laboratorij, ki bo – 
prav zaradi razdalje med Sieno in Trstom – virtualen, a nič manj učinkovit kot 
laboratorij, kjer raziskovalci delajo skupaj za isti cilj: boj proti raku.
Giuseppe: Fantastično! Tako bomo lahko v realnem času delili svoje znanje, 
izmenjevali informacije, sodelovali in razpravljali o raziskavah z različnih zornih 
kotov!
Serena: Točno tako! Seveda bi bilo lažje, če bi bili v istem mestu, ampak vsi 
imamo radi izzive, kajne, ekipa?
Davide: In... ali ima ta virtualni laboratorij tudi ime?
Serena: Da, Davide, zelo dobro vprašanje... Domenico in jaz sva se odločila, 
da ga poimenujeva CANCEL, ker je cilj prav to – “izbrisati raka”. CANCEL... 
CANCER (pomigne z roko). Tudi ime poudarja, da bi lahko bili vsi skupaj 
protagonisti prelomnega dosežka!
Domenico: Cancel... cancer – kako močno! En sam soglasnik lahko spremeni 
svet.
Serena: Izbrišimo ta rak.
Drugi glas: [iz ozadja]

“CANCEL bo ustavil raka.”

Serena: V tem virtualnem laboratoriju bomo zasnovali nosljivega robota, ki 
posnema srčne kontrakcije in mehansko stimulira tkiva, kjer se lahko razvijejo 
tumorji.
Domenico: Seveda bomo morali oceniti različne tehnologije nosljive 
robotike, da najdemo najboljše rešitve z majhnimi dimenzijami in visoko 
zmogljivostjo.
Alberto: Lahko pojasnite podrobneje, profesor? (obrne se k občinstvu) Zelo 
nas zanima. Ta projekt širi meje našega laboratorija na povsem novem 
področju.
Domenico: Da, Alberto, prav imaš. Delali bomo na mikroskopski ravni – na 
celicah – da bi ustvarili nosljive naprave, ki jih lahko uporabimo na zelo 
majhnih tumorjih. Znanost v ozadju teh novih odkritij je mehanobiologija, 
ki proučuje učinke mehanskega stresa na celice. To je za nas povsem novo 
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področje, a izjemno fascinantno.
Serena: Da, kot smo že rekli, obstajajo trdni razlogi za prepričanje, da srčni 
utrip ne zavira le tumorjev v srcu, temveč tudi zmanjšuje razmnoževanje 
tumorjev, ki se razvijejo v ne-srčnih tkivih. Napovedujemo vojno – in jo 
peljemo na neznano bojišče: področje robotike.
Domenico: Na delo! Mi z robotiko, vi z biologijo. S polno paro naprej!

Drugi glas: [iz ozadja]
“Robotske kontrakcije: rešitev za raka.”

Scena IV

Domenico: Ekipa, opravili smo odlično delo, vendar ti roboti premočno 
stiskajo melanom...
Serena: Ja... ne moremo jih uporabiti, ne da bi poškodovali tkivo.
Domenico: Ali se poškoduje tkivo, ali pa se naprave zlomijo...
Alberto: To je že ne vem kateri poskus, da ga prilagodimo (pokaže predmet 
občinstvu) ...ampak ni enostavno narediti napravo nosljivo, biti mora manjša.
Serena: Potem je tu še frekvenca... naprave bijejo prepočasi.
Domenico: Ja... v primerjavi s srcem je frekvenca nižja, res je... zdi se 
preprosto, pa vendar... reproducirati srčni utrip z robotom sploh ni 
preprosto... srce je tako popoln stroj...
Maryen: Ni hec, katerokoli pot uberemo, se zdi, da vodi v slepo ulico...
Domenico: Vem, Maryen, frustrirajoče je, ampak ne smemo obupati. Vedeli 
smo, da bo težko, zato moramo preučiti vse rešitve, da dosežemo najboljše 
rezultate. Nihče ni rekel, da je biti znanstvenik enostavno, kaj šele izvajati to 
raziskavo... to je kot da smo detektivi; ne smemo se pustiti odvrniti že po 
prvem neuspelem poskusu! Morda sledimo namigom, za katere mislimo, da 
so pravilni, a nas na koncu ne pripeljejo nikamor. Pogosto morajo preiskovalci 
začeti znova, in mi... mi ne smemo obupati. Sicer, kakšni detektivi bi bili? 
Smo detektivi znanosti, ki morajo ujeti zlikovca, a najprej ga moramo najti 
in razumeti, kako deluje. Napredovati moramo z majhnimi koraki. Trenutno 
preiskave ne dajejo zelo razburljivih rezultatov, a kar ne smemo storiti, je 
izgubiti upanje!
Serena: Kdo ve, morda... nižja frekvenca teh naprav v primerjavi s srčno 
frekvenco sploh ni težava? 
Domenico: ... misliš zaradi tkiv, pri katerih jih bomo uporabljali?
Serena: Ja, sprašujem se, ali dejstvo, da jih bomo uporabljali pri drugih tkivih, 
kot je na primer koža, in ne srce, pomeni, da lahko delujejo pri drugačnih, 
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nižjih frekvencah.
Alberto: Pravzaprav je v fiziki dobro znano, da se sila prenaša različno glede 
na viskoelastične lastnosti tkiva... Na primer, nižje frekvence so bolj primerne 
za mehkejša tkiva.
Serena: Bravo, Alberto... Tumorji se pogosto razvijejo v mehkem tkivu, ki 
je včasih skoraj želatinasto, veliko mehkejše kot srčno tkivo, ki je precej 
kompaktno...
Domenico: Točno! Torej... torej, našli smo nov namig in zdaj mu moramo le 
še slediti. 
Serena: (svoji ekipi) No, na delo!
Domenico: Poslali smo nove naprave Sereni in za zdaj gre dobro z modeli 
tumorjev. Tokrat se niso zlomile ali poškodovale tkiv, na katera so bile 
nameščene. Zdaj moramo le še počakati na rezultate. 
Davide: Profesor, mislite, da bo trajalo dolgo?
Domenico: To ni preprost proces. Potrebovali bomo čas. Moramo biti 
potrpežljivi...
Serena: No, zdaj ko je bila mehanska stimulacija 
z najnovejšimi napravami, ki nam jih je poslal 
Domenico, uspešno izvedena na tkivih... nam ostane 
le še naslednja faza.
Giuseppe: Zelo občutljiva faza... Upajmo na 
najboljše...
Serena: Ja... pogledati moramo preparate, 
histologijo (Serena se premakne, kot da izvaja 
eksperiment, pokaže preparat). Vzamemo tkivo, ga 
razrežemo in obarvamo tumorske celice.
Maryen: Potem preštejemo tiste, ki se razmnožujejo, da vidimo, ali se tumor 
res ni povečal... (v ozadju se projicira slika razmnožujočih se tumorskih celic)
Serena: Ja, upajmo, da ne...
Domenico: Živjo, Serena, kako si? Kakšne novice? Veš, nestrpno čakamo na 
rezultate...
Serena: Domenico, napredujemo. Sporočili ti bomo takoj, ko jih bomo imeli. 
Zelo občutljiva faza je...
Domenico: Seveda, razumem. Počakali bomo na tvoj klic. (obrne se k 
ekipi) Počakati moramo, ekipa... Ne smemo jih siliti... ni enostavno analizirati 
tkiva in ugotoviti, ali in koliko se je tumor zmanjšal po stimulaciji z nosljivimi 
roboti.
Alberto: Veš, kaj je rekel francoski pisatelj Jules Renard? Če bi gradil hišo 
sreče, bi bila največja soba čakalnica.
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Davide: Ja, Alberto... točno tako.
Serena: Torej, Giuseppe, rezultati?
Giuseppe: Nič še nimamo, prišlo je do tehnične težave, ki je uničila obarvanje. 
Serena: O, ne!! In zdaj, kako bomo povedali Domenicu, da še vedno nimamo 
rezultatov in da bomo morali počakati še nekaj tednov?

Scena V

Domenico: Danes čutim nekaj svežega v zraku. Čutim... čutim, da se je 
nekaj zgodilo... Kot takrat, ko dobiš nov občutek, dih vetra, zaznavo... tako se 
danes počutim. Alberto... daj no, pokliči Giuseppeja in preveri, če so kakšne 
novice. Sereno sem že poklical, in nočem... Že dvakrat ni bilo rezultatov zaradi 
tehničnih težav, ampak danes... danes čutim, da je v zraku prijetna pozitivna 
energija. Ali je ti ne čutiš?
Alberto: Profesor, upajmo, da je res tako... naredili smo, kot ste rekli, delali 
smo kot detektivi, iskali in večkrat opustili poti, ki so se zdele prave, a so se 
izkazale za napačne. Naša volja je bila na preizkušnji, a smo se vsakič pobrali, 
vsi skupaj iskali nove "sledi", kot jim pravite, profesor... in zdaj... zdaj upamo, 
da bo ta pozitivna energija, ki jo čutite, prinesla dobre novice!!! (Dvigne roko 
v znak zmage)
Alberto: Živjo Giuseppe, ravno sem te hotel poklicati. Kaj novega? … 
Profesor!!! Profesor!!! Štirinajst!! Štirinajst primerov, kjer deluje… noben se ni 
povečal, vsi so manjši!
Domenico: Daj mi Sereno! (pokaže na telefon) Serena! Ja! Uspelo nam je! 
Čudovito je. Se zavedaš, kaj smo odkrili? Uspelo nam je!!! Odkrili in borili 
smo se proti sovražniku, temu preklemanskemu tumorju, z močjo ideje, ki je 
tako preprosta in drzna kot tudi močna!!!
Serena: Ja, Domenico, ja, ekipa, s posnemanjem srčnega utripa in 
ustvarjanjem polj silnic z roboti, ki simulirajo mehanski stres srca na tumorsko 
tkivo, ustavljamo raka. Resnično ga ustavljamo! 
Ideja se nam je zdela tako preprosta, da smo mislili, da je nemogoča, a... 
moč preprostih stvari, majhnih stvari, je ogromna. In v tej čisti preprostosti 
vpogleda ustavljamo rast tumorjev... 
Zame ima ta pustolovščina neverjeten pomen: je velik dosežek, a tudi 
izhodišče. Izhodišče za uresničitev mojih sanj kot zdravnica; že od prvega 
letnika medicine sem sanjala, da bi rezultate svojega raziskovanja prenesla do 
bolnikov...In zate, Domenico?
Domenico: Serena, ustvariti nosljivega robota, ki lahko zdravi raka, je zame 
neprecenljivo. Kot znanstvenik sem si vedno želel ustvariti nekaj novega, 
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nekaj, kar prej ni obstajalo: robota, algoritem... Ampak, veš kaj, Serena? 
Čeprav sem vedno delal v robotiki, sem globoko zaljubljen v človeška bitja. 
Robotika in umetna inteligenca imajo smisel le, če izboljšujejo življenja ljudi. 
Danes cilj, ki smo ga dosegli, sveti kot zvezda. Ta nosljivi robot, ki se bori proti 
raku, je najvišji izraz tega, kaj pomeni biti znanstvenik: ustvarjati za dobro 
človeštva. In za vas, ekipa?
Alberto: Na podlagi te raziskave in njenih rezultatov se bo mogoče domisliti 
novih aplikacij za nosljivo robotiko in nova področja študija, v katerih se lahko 
razvijam kot raziskovalec in morda nekoč kot profesor.
Giuseppe: Kot biolog mi je ta projekt omogočil raziskovanje na področju 
inženirstva in razvijanje strasti do njega, kar mi je 
pomagalo začeti novo pot v bioinženirstvu.
Maryen: Ta projekt me je naučil, da moraš včasih 
odložiti vse dvome in imeti pogum razmišljati izven 
okvirjev, da dosežeš velike rezultate.
Davide: To je odlična priložnost za ustvarjanje novih 
sinergij med svetovi, ki so si med seboj tako oddaljeni!
Serena: Premagali smo prvi izziv.
Domenico: Soočiti se bomo morali še z mnogimi.
Serena in Domenico: To bomo storili skupaj!

Konec










